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Esce tatti I giorni tnumg la Domenica 

la precocità nell'istrazìoae 

m. 
E, î riBia di fluire, bisogna ancora 

abbaltfere un' obbiezione, ohe i fauturi 
dell'istrMibbe precoce portano volen-
tl«fi' in caropoi sperando forse, con esan, 
di tagliare- la' teista al toro. 
'"'DiBoni' dunqtie, ohe i loto figliuoli 
stndiaìio''ófil massimo piacere, apont» 
néaméritéì tì«Ma essere, in alounissimo 
modo, pressati. 
' '"'Pitó e'stórsivei'o, ma quest'obbiezione, 
solida In apparenza, non'resiste alla 
éìiìH»', 8̂  lO'dimoatro con 'nn para-

•-'̂ àe' voi'-iveste, oome ve lo desidero, 
iià-'bél''''piiledrti' di due o tre anni, e 
fosse vostra idea di ritrarne fuori un 
•btiotf'oavallPi''forte e oorridore.vi pan-
-iew«(i«i'for^8i:d'Bvvea«BrId, di quell'età, 
a tirar'lft"(iartòz«i? Nò, certamente, 

>"'IEppti^' non si : può : negare, ohe il 
Vostro ipuledro èia pieno di vita e di 
brl6, .sigli 'manchi. la voglia ;di trot­
tare ^per'-bene. Ma 8i:st •ohei uon bi­
sogna abusare delle sue forae, • altri-

.meati si,è, certi, d'ottenere un cavallo, 
iif^oia.B pigro,, |erqiuale, direi quasi,, 
,le iumaohe ai pàragoa a'on veltri; 
, ,Óra, si.ia tanto riguardo alle gamba 
d'.Bna, béstia, e poi si sciupa traa-
pllianiente la testa e i a salute d'un 
uomô  d'una creatura, ohe noi amiamo 
.Bppra.,tut,le le-or.aature ? Bisognerebbe 

,,.s8?sr.6'-peggiori di corti contadini, i 
•qiî li restano impassibili alla morte 
•",d !̂a propria moglie, e si disperano 

,,'ppi alla morte d'un bue. 
À ohi venite a dirlo ? Lo so anch'io 

ohe il bambino é portato naturalmente, 
per la sua istintiva curiosità, a pen­
sare e ad agire • ma siamo noi, che 
dobbiamo'misurare le suo forzo ; siamo 
noi che dobbiamo matterò un freno 
àalulare il sud; bisogno prepotente di 

'•gyàriate occupazioni. 
"'"Ìi;ueilò"tì(ie lógora il bambino, in 

consóio,'* l'ordina, i! mistodo, l'idea di 
' dover fare nna d'aia cosa; l'obbligo di 
.dover arrivare a'un dato punto. 

" E chi non'ha osservato,' ad esempio, 
ohe i','tanoinll8tti, i quali corrono a 
saitanp, da mane a sera, per la casa, 
per l'orto, per i campi, non sono poi 

,,09paci di'fere un miglio di strada? 
Bppub la fatica 6 la stessa, anzi 

""••̂ ffiinòrè; tta'quella monotonia, quella 
' "rBgólgritA-iiiiiforBie di passi, senza di-
"'''itrdzi'oiii'di aòrta il abbatte e li stanca 

immessamen'tè', E mi parò che basti. 

Ma è ormai tempo di raccogliere le 
véle e di entrare nel porto. 
''• Prima ch'io gli scappi, di mono, al-

': : ouno potrebbe chiedermi : 
Lei, che si pi'eude tante briga 

di gridare contro l'istruzione precoce, 
- • cosa'farebbe lei, se fosse nel caso?! 

"!"La domanda è naturale, ed io mi 
"iproverà a rispondere meglio ohe posso 
' e d in poche parole. 

-'•Elico.'So io avessi un figliuolo, pen-
•' sereì, prima di tutto, alla sua ednca-

'Eione fisica e morale, 
'•'i iMperorioBè'oió ohe preme più nella 

•̂  "vifsi'fton è già la vastità'della dottrii-
<' ttitj mabensi la'sanità e la robustezza 
• diali corpo; l'onestà e la forza del oia-

•••• iettare. •••• •• ••'•• 
Se volessi dargli un'istruzione adatta 

lo abituerei per tempo all'osservazione, 
al raziocinio e a! nieocanismo della p,a-

• • • ' i f i l a . ' • 

Gli •mostrerei con amore le meravi­

glie della natura e dell'arte, per ador-
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naro la sua mento di utili, piacevoli 
è convenienti cognizioni, e .per formerò 
in lui quel criterio dello coso, giusto 
e sicuro, il quale ha tanta parte nella 
felicità della vita. 

Quando poi il mio bambino avesse 
sei anni — età prescritta dalla legge 
per l'etruzlona obbligatoria — io uà-
turalmente non lo manderei a scuola 

— notate beuo — petciiò i sei anni 
mi sembrano proprio pochini dinanzi 
alle troppe edigenze dei nuovi pro­
grammi soolastici, e quindi aspetterei 
àncora qualche tempo, 

* * 
Dicono gli ignoranti che lo studio sia 

una cosa da nulla, e che sia pia leg­
gera la penna della vmiga e ilei mar­
tello. Haeasiipoi non sono mai stati 
capaci di spendere nemmeno un'ora per 
istruirsi, e si limitano sola a spntar 
aoiocchezze madornali dall'ulto delta 
lor asinaggine. 

Gli ignoranti sono da compatire, 
perchè sono;,., ignoranti; ma il peggio 
ai h ohe anche multe persone uotte o 
rispettabili hanno un tal pregiudizio, 
e lo dimostrano chiaramente ooll'i.'itrulre 
che .fauno i.,loro figli, senza riguardo 
nò a.lla pedagogia, nò all'igiene e nem-
•manco-al.senso comune. 

Quelli che sostengono ohe no'i è gran 
fatica lo studio, meriterebbero, per ca­
stigo, -d'essere obbligati.... a stodiare. 

Io intanto uuii finirò mai di predi­
care anche ai sordi, ohe, nell'istruzione, 
bisogna andare adagio, adagio, adagio, 
•anche a rischio — ohe, non sarebbe il 
caso — d'illustrare con un nuovo esem­
pio la nota.sentenza: Meglio nn asino 
vivo ohe un dottor morto. 

Io per me, vi garantisco ohe piuttosto 
d'essere uno soienziato malaticoio, vor­
rei essere — senon lo sono — il primo 
asino dell'universo. 

E vi avverto che la mia ambizione 
asinina! sarebbe già soddisfatta, perchè, 
voloro 0 non valore, come primo asino, 
sarai unico, e quindi celebre. 

Ah, no, no I La patria ha diritto 
d'avere dei cittadini sani, forti, onesti 
e laboriosi ; questa è l'essenziale. 

Se poi saranno istruiti e bravi, me­
glio per loro. 

Queste sono semplicemente e sohlet-
tamento le mie idee sull'argomento 
trattato. 

Se qualohednno le trovasse buono a 
le volesse mettere in pratica, sarei — 
lo ripeto — ben contento d'aver tirato 
giù questa chiacchierata contro l'istru­
zione precoce. 

A. B. 

La vita in Silidria 

Il 'fimes ha una corrispondenza dalia 
Russia, la quale ci anunzia cho il Ora-
sficlanin, giornale acoreditatisaimo alla 
Corte di Pietrobargo, pubblica una let­
tera di nn uSioiale superiore, 11 quale 
a propria richiesta fu trasferito di re­
cente a Ncrtchlnsk in Siberia. 

I particolari che lo scrittore ha sullo 
stato delle cose in quel paese sono di 
grande interesse, e si oollegano a oi6 
ohe comparve già nel Times su! modo 
col quale si trattano i carcerali in Si­
beria. 

Dopo aver descritto le fatichi! e le 
grandi difficoltà del suo viaggio In Si-
bedii, ancorché fatto con ogni poasiblla 
riguardo, quell'uffloiale superiora dice ; 

« 11 vivere è terribilmente caro in 

questo paese, è cinque o sei volte più 
caio che in Russia. 

La gente è depravatissime, e celebre 
per le sue segrete denunzie. 

Quanti vi hanno di buoni ed onesti 
sono senza pietà perseguitati, e le baa> 
sezze trionfano. 

Un misero quartiere vale da 6 a 700 
rubli; i domestioi sono cattivi e dor­
mono in nn quartiere separato da quello 
del padrone, il quale correrebbe altri­
menti rischio di essere saccheggiato e 
ammazzato. 

Si va a letto di buon'ora, stando ar­
mati dì revolver. 

Gli nfflzi governativi sono nella stessa 
triste condizione 

Ogni impiegato t ra t ta i suoi subal­
terni malamente^ od infliggo loro grandi, 
umiliazioiii, Il basso personale è raccolto 
fra accusati ohe attendono la sentenza o 
generalmente sono o ladri o ubbriaconi ; e 
sarà provvidenziale se nei tre anni 
ohe mi restano ,da vivara in Siberia non 
S'arò maltrattato o oon false denunzie 
arrestato,» 

IL NUOVO LABORATORIO DI EDISON 

Il celebra Edisoti si fa oostruira 
presso Grange (Stati Uniti d'America) 
nn grandioso laboratorio, che non ha 
esempio noi nuovo e ne! vecchio mondo. 

L'edificio principale) - 6 lungo 260 
piedi ed ha tre piani ; conterrà noi ter­
reno una completa officiua'con tutte le 
macchine necesS'irio alla lavardziuiia dei 
metalli e, negli altri due piani, camere 
per fotografare e disegnare ed officine 
per la fabbricazione degli istrumentì 
elettrotecnici. 

La forza motrice sarà fornita dall'e­
lettricità ed ogni macchina, avrà un 
grande locale per la proiezioni. 

11 laboratorio di Edisoii sarà in grado 
di costruire macchine di ogni grandezza, 
dalla locomotiva alla molla di no oro­
logio. 

Uu edificio laterale conterrà caldaie 
a^vapore o quattro macchine dinamiche, 
destinate il giorno alla prova delle 
lampade ad incandescenza ed ai lavori 
del laboratorio principale ed a fornire, 
nella notte, la corrente elettrica ne­
cessaria per alimentare circa mille lam­
pade ad incundesceiizanel parco Llewely, 
dove sorge l'elegante villa dell' Edison, 
ed altre 30i) lampada ad incandescenza 
e ad arco nel laboratorio. 

Quattro edifici aooiindari, di cui uno 
per ì galvanometri, completeranno lo 
stabilimento. 

Dal galvanometro è bandito intie­
ramente il ferro ; i chiodi saranno o di 
rame o di ottone, i tubi per lo condut­
ture del gas e dell'acqua saranno 
di piombo 0 di rame ; le cerniere, le 
serrature, ecc. di materiale non ma­
gnetico. 

Gli altri tre edifici conterranno un 
laboratorio chimici) con locale per le 
osservazioni spettroscopiche, officino per 
falegname, fabbro, eco. e per la fabbri­
cazione dei modelli dei nuovi apparati 
elettrici. 

Ogni aostanza chimica esistente al 
mondo si travera in una certa quantità 
noi laboratorio chimico. 

L'elenco di tutte queste sostanze c'ni-
micho ò già stato compilato ed occupa 
parecchi volumi. 

Edison lavorerà in questo suo nuovo 
laboratorio, ohe gli verrà a costare una 
somma vistosa, col suo assistente e con 
quaranta suoi abili dipendenti. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
SSHATO s a l i JEtBOKO 

Seduta dei SS. 

Presidenza Farliii. 

Si riprende la ilisoussione de! pro­
getta di legge per la riforma delle 
Opere pie. L'on. Majorana continoa 
a parlare in favore dichiarando ohe 
riserva il suo voto per quelle proposte 
che lo migliorassero, 

Crispi accenna alle gravissime CCQ. 
aura rivolte a questo progetto. 

Nega ohe il Carattere della legge 
sia di ostilità alla chiesa cattolica e 
deplora che nn labbro augusta si aia 
acerbamente lagnalo di qninsto progetto 
del quale dimostra la necessità. 

Vitelleschi dice che questa legge deve 
servire a soddisfare diverse necosaità 
sociali, 

Da ultimo ha la parola il senatore 
Costa, relatore del progetto j egli lo 
difende con insistenza e conclude di­
cendo : " L'ufficio centrala vi dice : 
approvate le nostro proposte ; non fa­
rete forse opera perfetta, ma farete 
óertamenta Opera buona „. 

I l Piesidento dichiara chiusa la di­
scussione generale è si leva là seduta 
alle 6 e mezza. 

CAUSRA s a i SaPUTATI 

Seduta del 2S, 

Presidenza BUNCHERI . 

Si approvano i rimanenti capitoli 
del bilancio e lo stanziamento comples­
sivo nella somma di lire S4,281,5'2B. 

Yien quindi la discussione del pro­
getto di legge sullo stato degli impie­
gati civili, rimasto sospeso per le va­
canze all'art, 69 relativo all'ammissione 
degli impieghi d'ordme degli scrivani, 
dei segretari.comunali e dei sott'uflioiall. 

L'articolo messo ai voti viene appro­
vato come fu prposto. Dopo di che il 
seguito della discussione 6 rimandato 
a domani, e si leva la seduta. , 

m l'VAILiA 

Per l'erezioni di due monumenlì. 

Crispi propone un concorsa delio 
Stato di L. 20 mila per l'erezione del 
monumento nazionale a Depretis in Stra-
della. Altrettanto il governo farà pel 
monumento a Nicola Fabrlzi in Modena. 

Le adesioni ai oongressa demoaratioo 
di Roma, 

Le adesioni già avuta assicurano ohe 
il prossimo congresso democratico si 
riunirà in Roma ai primi di maggio, 

V'Interverranno i rappresentanti di 
oltre mille sodalizi di tutte le regioni 
italiane. 

Nò vi assisteranno soltanto i deputati 
di Estrema sinistra, ma anche alcuni 
deputati cho, anche se non siano ascriiti 
alla Estrema Sinistra, pure hanno dato 
alla Camera il loro voto per le idoe 
democratiche. 

Il ministero dall'Interno e il I. maggio. 

Siamo informati ohe il Ministero del­
l'Interno ha ordinato ai Prefetti dol 
Regno di non permettere né tollerare 
alcuna processione o passeggiata collet­
tiva sulle vie e piazzo pubbliche, non 
che assembramenti o riunioni in luoghi 
pubblici ohe avessero per isoopo di con­
correre alla manifestazione indetta per 
il 1. maggio p, V. 

Ventidua milioni di nuove imposta. 
La Tribuna dice ohe il ministero 

proporrà '22 milioni di nuove imposte 

di cui 17 per fftT ftonfe alle eaigenie 
dei bilanci della guerra e della' marina 
e 5 per lavori pabbliol. 

AiSResInaio eon oltantàquaUra ooliti 
il seun. 

ReggìQ Calabria, 33. — L'altra notte 
«n orribile asaaaainio veniva perpetrato 
in quel di Anoia Inferiore. Sol far'del-
l'alba, dei contadini ohe andai^ano al 
lavoro, rinvennero Una iaform» maaaa, 
di carne, di oetioi e di sangns : era aa 
povera colono ohe dovea, fta giorni, 
ipoaatsl. Si ebbe ottantaquattró eolpi 
di sourel.,, 

I paesi circonvicini sono' profonda­
mente impressionati por l'atroce mls&ttb, 

Coma autore del gravisaimb délt'lito 
viene indióatii 11 òognatb del po«étb 
uccisa; e ai vuole ohe sia etàto'é^fèifo 
a tanto dalle vile libidine dell'interesse. 

L'agaasaino 6 già stato erreatato. 

ALL'* l ^ T C i H Ó -" 

Le agltaxionl operale o II primo maggio. 
La fabbrica di armi di Stoĵ r (Vieiina} 

e le fabbriche di tossati di Brìinn.pro. 
misero agli operài di' - non Javoi^re il 
primo maggio. Gli operai faranno una 
passeggiata con bandiere e musiche,' 

— Tutte la regioni'; di Mabhrii'aKo. 
atrad, dove ai estendeva lo sciopero abiio 
calme. Gli Operai 'ripresero' il ' ' lavoro. 
Anche a Bielitz e Biala la sooraà'iìotte 
nessttn disordine. 

— 11 Wiener-Abentt^l^si di ieri 
constata ohe la fòrza armata ha' do­
vuto intervenire seriamente negli ai­
timi diaórdini di Biàla; e Taàììie ha ri. 
chiamato l'attenzione delle. Autorità lo­
cali sulle diapoaiziohi legali che'àttmot-
touo in simili casi la' procednfa'j^re-
scritta dalla legge marziale. ' ' ' 

~ , Il 'Tribunale di Chemnitz condannò 
il deputato aocialiata Sòhippel a' 9 mesi 
di carcere por difTnsiotie di notizie in­
fondate,' screditanti gli ordini della Aa-
torìtà. 

In seguito ad uno sciopero scop­
piato fra gli impiegati ferroviari di 
Dubblino, il servizio dei treni fa so­
speso fra Queestowa e Dublino. 
Intenzioni a deolsloni del prlnoipi di 

Bismark. 
Il Times ha da Boriino : 
Risulta da informazioni attinte, a 

buona fonte ohe Bismark non ò pnnto 
intenzionato di occupare un seggio 
nella Camera dai. signori, né di bri­
garne uno al Reiohslag, 

Sarebbe decisissimo a rimanere a 
Friedricbsrnhe aenza essumere aloiina 
parte parlamentare. 

Bismark sorvegliato dalla polizia. 
VEslafette pubblica uh telegramma da 

Berlina, nel quale é detto che per ordine 
segreti) della direzione dèll|alt'a polizia 
politica di Berlino, si stabili a Friedri-
chsruhe una rigrosissìma sorveglianza 
intorno al prinoipe di Bismarolc. 

Secondo quanto afferma il ciirriapon-
dento, nn commissario delta polizia se­
greta, eoi suoi agenti, deve seguire il 
prinoipe passo passa da quanto egli osco 
dal Castello. , ' 

Il commissario tiene una corrispon­
denza giornaliera coll'alta direzione di 
polizia, ricevendo da essa sempre nuove 
istruzioni. 

11 principe di Bismarok che nelle aue 
passeggiate non sopportava nemiheno la 
presenza dei figlio, ora Invece sarà pe­
dinato continuamente. 

Il principe si alza la mattina alle 7> 
I fa la prima colazione composta di nova, 
[ caffo latte, sul terazzo dal castella, legga 



ì gioriittli, poi' paseggia gégoito dal po­
liziotti, e. torna al toooo « o«aa doro 
fa h tmiit& ooìa«iOtaB, • ; ;' 

;t)opo ijueat», egU lavo», «4 a l e t t e 
un'altra pasaeggfaS •^9^|r?\ptì^itttfto ' 
dal poliziotti. Alia «éiìlprlnoipè praasia 
e alle dieci ta'a'ie&^'ÈiSMkao l'ordine 
rigoifoso'-pR'SÓMttóliì 'Jal "àott. ;Soliwe. 
ninger," " ' ',•, , 

Il «UH»M IIOMri»,(e.,»ll6 SplS, ,. 

• l'Ilagrttfà'dk'OaitiSiilitiopoH il carri-: 
Bpotìfl'éike'dl'r'Oft'Wès'òHéiraUUiiiolift" 
lioeu^iato aB^^^oiaIn8 #,<5Ì«. phe.-im'' 
pot9BtJ..al*5>Wi fàpetano li» gww inala, 
riferendo un gran .numero ,di notizie 
fauMaji,%j§|?a, Mafató ,S;%f|a(jgli 
oos'l '9'e''S8''* ' 'v4s?WÌ ^- iótrìiàeiito 
dagli aff«ri.:irri|plrmÌo.lB;aae8to aer-
Hi\ò' Wi.'|rSWtei'iàM«:'280;00p twafibi 

j ,fer,;un«,gran loffS.ft,CWoago,. 
,', '^j'JBév^lS^.' fliiifin^óntflrB Udiaon, 
piMgô MÌ 4Ì,.ìclìrejt<)r'i..,d9irE9posizione 
TO|Vf^sft!i8^av,C^o»g<),d'MÌgeta io (luoUa 

• SÌt.tà'n'|a,ijiF]è(?,.SÌaÌie ft^netla dS Parigi 
ma àUa-SÒff metri. 
,,,;I,,du9. »06p)atS si,dicono pronti a ,tro-
j'̂ re('i;j{î V>? S"!!*''»'̂  neoesaario alla, Oo.-
'fi^^^!Ì)n^;"f44*'."f''""''"'"? •''''"-

Viw'tR'i'.-.'»,"'?*'''' 
l'ini' iir "'"* 

torre 
elettrìobe di 

BitLi mmimii 
CIvMi l l r , S4 aprile_ -, . 

Munlelpalfa - ffluiióa - Iglane ~ Editela, 

,,,,Siov«di 1 mflggi(| U patrio, consiglio: 
.,̂ ;<!Ìiia,Bjatb.,a pontinuare ,k^ trattazione 

dall'ordine dsl„Bvorno4i,,primayora. i 
.li, Tra gli oggót.Vî  tfè, anoM', il ricorso 

oon,tro l',elsggiijj!it|j dei signori Mof' 
.gaute,- ow. ,,9al3rl?j,i', ao^- , PÌQATS.. «"I' 

, I)e No,rdJ8,,'n<iV. G.jTacianì,"ìioro Fe-
. Xm, ;PioO».li, diO,̂ t!;Antojo,l9, Mfipzli\i ing-

Sall'argomento, oi Bl,|mo,;«Ìtra volto 
, triutfnafci,i,;ia ;̂,<)r '̂ io^.segaito,. alla do; 
oiaìone riflettente il ricorso di filouni 

: ,eleUori di.,X]fdine, vogliamo dirne aloni» 
ch^'colla .aolit'à ,Ì̂ a,nô e?iz8̂  ed' impar-

,,«laUtà, ; I l 
,,,̂ qn, v' ha dabblo, alònn.o pho 'il.nob'. 

. ,GI;iuBeppa JP?ìói|ni, oay. ',Gabrioì, Oirànt 
Antonio, Mî a.i,ni -log;. Grioyan'ni, non 

;,:Bo?aai(0 aps îiutamentSjèsBerp, consiglieri 
,,, .oomnnalij j per.! ragiflni.^'indl|^tibili., j il 

,no)),il?ao>am ,C diretlli-ire'di tttj'istituto, 
,,.j'_ospedal̂ ,̂j in jontóBi, Và|)pbrti. d'inte­

rasse col iilunjoìpii). il osvi' Gàtripi ts, 
. , parte della ,ditta,.app,altHtri(ia dèll,'ospe-
;Ì'. d (̂6, pirant,,Antonio ^..l'ìrig. Jifjnzini 
. ,, ìippresario l',̂ ù'o e djroflpre'ì' (jlttp di 

lavori,per. oonto,_dàl Muiiioipio, la lóro 
j posiziono ftunnqua è incompatibili. I 
••' slpj!fi¥olÌÌ9. ?iiiCtÌ1l'fM.rrgànté,-'tó(ìrp, 

De Nordis, quali-«mmiiiistratori 'della 
Banca Cooperativa, ch^; puroi.ha, rap« 
porti,-dì ìritoresse ool locale Ulunioipio, 

L:ilon posspnp egnalmente 

mandato. É, |a glariafrtidenza • «voHsj 
in materi^C^élattorale,; pM ootì|b di U-
dine, dal r^Miglio ooflftnale,; Giootf 
BmministralliK), G^ito àSlpelìo] «ebbene; 
in cago fli|,f»f«D, yjUfliSonforiftrB r^*--' 
annto%ll!4rtiìwgltìtf|md! c'ni 8«b'tt' 
colpiti ì attiJdsttì óonsigììeri,' per aB«> 
logia di 'okiiiia, laondtfìl patrio cflnal|\io,-
avrà o&mpo dì pertraftare la qaesttoine 
trtéillDiSbiq'atìle deliberaatoiii ,ch» Bfff 
ranno- l'oapreaslone dèlia gittnt!è!ia e 
deIll''i;%orrtsà applioaaloiie' dalla legè''-' 
Stiamo quindi in attesa. 

'i [}'- . • »\"'] ;_j. ; 
l^errà puro Ir.ittata in qn âfìfiiia dtl 

sussidio alla Banda istituenda, ,8d il 
Consiglio non nègharè il obnoorèo ad 
una ìBlituaìone, Oh'a è di intaressa oit-
tftdino evidente. 

« » ' « 
La saluta pttbWióa, rimettandoai '1 

tempo al bello, va-migliorando, c<d iu 
questa settimana,' i oasi di morbillo cóA 
esito iBtale'aOn sì verificarono, perciò 
le povero mùmms'ohefurono tanto tre­
pidanti, hanno riacquistata la calma. • 

.,_Bileviamo la moatraosità che si pré-
,denta in borgo Vittorio, nulle casa do' 
signor'P. Bayjlacqna. Il Municipio non 
sia coai spilorcio da negare iì ooucorso! 
relativamente mito per la tettiflóaeiooe 
.delja linea, stradajei il'signtir Bevi-
In'óqnà, dà Un beli',esempio in fatto ili 
edilizia, e ohi ha là somma della cose 
in mano-non si faccia vedeie di iueno' 
«el curarp il lustro della .patria., 

Xr,,b4rOne di Oraigheru de Japolaita, 
ha^apertp la via d'aooesso, di oni vi hi» 
sorilto diffusamente por l'o.addicMo, ma 
per jUso privato,..' ,' 

E però sperabile ohe il patrio Con--
sigilo ritornando, snll'argomenlo,-pro­
ponga afta via ooboifiatoriapàrohè detia 
strada divenga pubblica. Si traila anche 
qui di nn gentiluomo atî aniero ohe pror 
cura di fKroidel-bauo'B òividale. 

Oiò io affermp spas.aionatamentej è nn 
dovere quindi nini osioggiare i volonte­
rosi oon'deilbéraz'iortl Un'po'troppo eoo-
Domìche. Mi ricordo di averlo già dettoj 
e si), phe non, Venne rifiutata la domanda 
di ponporso, raà rimandata, Or» si pc 
trebberò intavolare delle pratiche per 
appianare anche la benedetta via, d'ao,-
cesso. , 

.Giacché è fatta,., .approfittiamone. 

di conòìnio... e, la mauìna «l sente:»»!» 
puzsiò' proveniente datfe" vie ItisnòiaMte. 

Preghiamo peioià 4 ^ par la taostra 
pelle.- ' ';"":'•• ff.?-' '-vp ,./'.': 

- >•-•' % /è i t , ^ ,'% 
•';''Gp'aUino IfiSfia.Ulfitàlèr aaprìni.èfJk 
ììi(taa,.'d6leii'tìidinl,'un rtiigrafflamc to'' 
Bontiio agli; «grti;>i- dottorii^ &loviiun.i'' 

•Dorigo, Saoomio F.mnà, gfg. cliartìttitil \ 
«ignoro'levatrici i MSrla Pioo.VàlflRcoh', 
IMarla- Oitsaltini ! i quali o m essmplaru 
attlvità,-oon iapientionrè i jjrlmi;'S tatti 
0011 promurn' ed intellìgenz. si prestarono 
in>oooasione d8ll'j'«;ifM8»s/( scomparsa, e 
dol seguitoMwrJiWo dei bambini,11 cbefao-
clamo ben volentieri por appagare i de­
sideri espressi da rispettabili persone, 
ed anoha a nóme nostro • por quanto 
iBodnoladonte. 

Sa la politica ci-divido, il dolore 
la' gioia 'ci unisoonoi 
',ScliiettBraahte quindi mandiamo au­

guri di falieltszìone all'olliino giovane 
Antouio Zavagna, proto della tipografia 
Fulvio, fatto sposo alla gentile signo­
rina-A. Eaooaro. 

Eppol il proto, non c'entra nei fan­
tasmi dei giornalisti. Siano felici adun­
que i novelli spo.'i.' • > •. 

' • • ' Jwpil$r 

Va nittf f « , « l ' ao i» |tw8tMI(t> 
• .Col prossimo, maggio , ai aprirà un 
nuovo nffloio postale a l'orni di Sopra.' 

• Cn'à àonle'tà '•«lHi*HÌi»nlca' « 
PordeiDMic 'Sere fai in una' sala ' 
del gabinetto 'di Pordenone', ebbe luogo 
una rluniono di persone alfine di gettar 
le basi di Una società filarmonica. Venne 
nominato ' un comitato provvisorio e si 
assicura ohe col 1 maggio ìnuominoie-
raHno:.|e leiiioni d'arco. 'Ì ' • •• 

• >37'i APPENOIOE 

Si raccomanda alle gaatdia ,tttbane, 
di impedire il-giuoco della sboccio nei 
pressi del Viale della stazione o stra­
done livello, massimo'in giorno di festa, 
perchè i cittadini ohe vanno,a passeggio 
si'lagnano-fortemenle; correndo periooip 
di vedersi fracassata un» gamba. So vo­
gliono giocare, lo fiicdano, msi nei limiti 
del prato o cortile adiacente. 

• ' . I " , ' , * , . ' . ' . , ' , « » 
- Si raoooinanda pure • a dette: guardie, 

cha'vigilino i trasporti del concime. An­
che ad ora indebita si vedono dei carri 

Una yemciiett^ 
,,: „, - . . '., ,Ìda! francese) 

^""^ -.pió'l.pìol'degl'i'allri se, degli alt'ri 
..m(t, «rìprpse Dslmaré alzando di'nuovo 

'. ,̂ 11 'oophl.àli, par fissare sull'avversario i 
'suoi óooii àr'denti, ftaai dalle iabrime;» 
voi dnuqiie siete ostinato nel voler avere 

'" il prlvilégid'd'aasassìnsir'mi; senza rima-
," .nera nappur ferito? questa poi è da 
, •vile, per un .'eroe'di Waterloo; è da 

vile, :prqprio da vile; ' ', ' ' i , 
.Ileplonnello non rispose, Impallidì, e 

dopo aver riflettuto un istante, 'disse i 
«Sia pui?al accètto questa igiiobile sfida.» 

'— Che bella grazia ! ' risposo l'altro, 
striugendo^i nelle spalle. ; 

Roland suonò il oanipanello. Comparso 
Piefe, il' colonnello gli disse: «È tor­
nato il maggiore?» 
. — É venuto, in questo momento ; vi 
aspetta, signora, nella sua ' cmnsr» da 
lètto. ''' 
" 'Mostrando allora ool gesto Dolraare, 
Roland soggiunse : " Pietri, date a quel 

il 

signore eie ohe gli abbisogna per ' scq 
vere, j , ' ' ' • - ; , ' ;' , • "• 

,— Tante graisie,- " rispose Delmare, 
colla sua (trio .affaunatp, „ tanta grazie-
Mi rincresce dell' incomodo,.. , '' 

B.i)land,usol aeguito da Pietri.Kimasto 
solo, Delmare si mise a,passeggiar per 
Sa stanza,,,collp mani,dietro al dorso, 
flnohó tornò il cameriere coU'occorrente" 
per scriverò, Poato il lutto sur nua ta­
vola, disse a! Delmare: " Ecco, signore, 
carta, penna e inchiostro. „ . 

— Obbligatissimo, mio buon » amico, 
" risposo Delmare .andando a sedere 
presso la tavola. „ 

,1 lineamenti dei volto di Pietri ave­
vano ripreso l'espressione sinieti'a di 
alcune ore innanzi, quando egli, solo 
ed inquieto, attendava il ritorno del 
padrone, del quale sembrava temer tanto 
la morte. Guardava attento il Delmare 
ohe, colla'fronte in mano, riflaiteva senza 
dubbio a quanto stava per iscrivere, 
Pietri, dopo un po' di silenzio, si avvi­
cinò lentamente al Delmari>, ed appog­
giò una mano sulla spalliera della log-
gioia ov' egli stava. Allora Delmare, 
uscendo dalla sua' medita'àone, disse al 
oameriero ; " Mio buon amico, ho da 
scrivere, desidero esaer solo. » 

Ii'o«»«?',- Swiimliiergn. Xaraara 
'abbiamo.stretto.Ja-..mano all'onorevolff 
Deputato Solimbergo mentre stava,per, 
partire alla volta di Boma ovagiugerà 
òggi. ' , -

' dnnsilglNi «iiniuii'Mle. Martedì 
prossimo avrà luogo una seduta del 
Consiglio coiriunaie, per il sorteggiò del 
quinto dei Co,naiglieri e per la 'tratta-
ziòne di àiki Oggétti'.-Bsaéndo tré Con­
siglieri rinunoiaturi, il sorteggio avverrà 
per soli' cinque:anziché per otto.' 

li'Jugésf«,«'r« SÉ>iiu|tnr.i- -Dai 
giornali apprendiamo ohe il consiglio 
prov, di Bari, appravindo ad unanimità 
la rolazipn? della deputazione, antoriz/.ò 
a trattare coll'ingegnore Zanaparf, nostro 
egregio comprovinciale, per la.conòes-
sione del grande «oquodotto delle Pn. 
gl's- ' - . , , . ' - ' 

!«««vw g;ioriinle. Il giornale eb­
domadario la Sieila Friulana ÌDoomia-
cera domani la aus pubblicazione. -

A t t i dc l l t t l i l t i t i i t t Htdtmlnl ' 
H(rM(Vn. NfUi'sodn'a** giovedì !« 
giunta amministiàtìva p^^^ le seguen­
ti delibprsr,Sottr!.;-- f/I 

Appru?d2Jft dfjjberazi^Bt del eottsi-
glió;.' Artitolnistrtóvfcdglf&jjedale Ci-

'.'viil di -tfàni', •'rign'«dinté'mfttìanza 
a 'tra.ttiitiva privata dalla colonia in 
Paguàtìbo, 
'••ildtitt,- idemi relativa,, allĵ acqjjisto ai 
ttatlaiivi privata di alcuni articoli-di 
'tés-tìta,- .' . • 1 . • „ • > . • • 

'?«toi'izi!Ò l'Istituto Mioesio di Udine 
ad accettare dal Comuno sfesao Taf-
fr-itico di c'pitfilo di TJ.- 16,322.16,sca­
dente il 81 dicembre a. e. 

Idem' la deliberazione , del, Gonaiglio 
Amministrativo dell'Ospedale di Por­
denone relativa alla vendila ili fondi 
In Gordenons a Palla L.uigì. 

Idem il consuntivo 1889 della Con­
gregazione di Carità di Trivignano, 

Idem, Idem del Legato Pasqualini di 
Cordenona, 

Idem, Idem 18B8 della Congregazione 
di Carità di Avlano, , ' , ,, 

Idem la deliberazione • del Consiglio 
Amministrativo dell'Ospedale di Gomona 
rolatA â alla provvista di vlttuarì pel 
1880 in economia. > -

Hsm la deliberazione del Consiglio; 
Comanule di Torteano 'riguardante l'au- ' 
Mento ili salario al .moderatore dal­
l'orologio pubblico. - : '•• " • 

'Idem,' idem, idem di'Ciseris relativa 
all'aumento" di stipendio al modico co­
munale. '- : 

.Idem, idetn dalì'asembìpa'.del Oon-f 
soriio rojale del OaUinarelativa a tran-, 
aazinne ool ' Demànio iri punto alla 
proprietà della acqua dalla roggie di 
Avlano e S. Quirino. • ; 

Aeoolso divèrsi rioor.̂ ! contro l'è li'sie 
elettorali"•amminislratìVe-dei'OomUni di' 
Bagogna,' Traseghis, Tarcetfa e Gas-, 

' sao'oo'. ' '' ' •- ' .. i; . .'i : 
' Idem in parlie il ricorso di tibora^ 

Maria di Udine-contro la tasto'famiglia 
e respinse quello prodotto da Gorvàaonv 
—Jiiri Maria contro la tassa'stessa;' 
' Respinse diverii rieorsi-oontro le liste 
elettorali amministrative-dei comuni di 
Sesto al Reghatiiv e EOTaBolett».'' "' 
; -Approvò ladeìibBcazionedsl Consiglio 
Comunale dir Udine rigliardanta la con: 
vanzione della Società • del Gaz. per 
oontinuazione dell'industria e pagamente 
della tubnlatura comunale. -

Deliberò,,in seguito a-rióorso contro 
aloutie iscrizioni nella Usta elettorali 
amministrativa dei,comuni di Piatiaohis 
a l'reppo CarnioQ di richieder* la prova 
di saper leggere ,a sorivei;e per diverai 
elettori,' •: , . ; .. . i . • 

' Approvò la deriberaziouedel Ooij.'iiglio 
Comunale di Marano, riguardante, l'eso­
nero al parroco, dalla tassa di riochezaa 
mobile sullo stipendio percepito, dal 
Comune. , ' , , . , ,, .-

-Idem il. regolamento per l'aae^oî iq 
del peso e misura pubblica del,Comune 
suddetto. 

molto meglio, signore, essere 
in due. 

— Perchè ' in due ? 
' •— Per pensar bene a quanto siete 

per 'scrivere. 
—' Ma, mio buon' amioo,̂  quello ohe 

ho do scrivere non vi riguarda punto. 
~ Al contrario. 
— Non vi O'ipisco. 
— Senza di ma, voi non sareste qui. 
— Cosa dite ? 
— Senza di me neppure il Bourgneil 

sarebbe venuto qui questa sera. 
— Ma ohe significa ciò? Chi siete voi? 
— Io? oh! nulla, mano che nulla, un 

povero diavolo, il cameriere di fiducia 
dfli colonnello Roland. 

~ E come vi siete voi impacciato in 
citi che ebbe luogo qui quasta sera ? 

— Verso le due avete voi ricevuto 
una lettera ? 

—.Sii " riapoaa il Delmare con isforzo 
doloroso, „ si, 

— Questa iettoM non vi dava certi 
ragguagli, o non conteneva un biglietto 
scritto tempo fa da vostra moglie? 

— Sapreate forse... 
— Certo ohe io so, dal momento che 

quella lettera ve l'ho mandata io ateaso. 
Poco mancò ohe Dalmaro non cadesse 

Idem la dal'b- del ^naìgUo co.maaale 
di Gamón» rèlgjiva a pt̂ vvédtmodfe) 
di annu|jpeiiàioae^l!(S «oitldre cpuituiale 
rittunéiatatio; 'i ,, , ' ' - , „,','j,X'--''-,i 

laàto -idam frestizk» " r6Ìatlv£:'à'; nib;. 
difidizìonti doll'OfgAdiód ;̂ (}eÌgHiâ t̂ gàèi 
oojnanalt , ' . : , '}': "_['•' ''/•"] ù'-'"'""*",; 

Adtatiasiò il Oomu&B ài Udina «̂  state 
in lite /otìtt"Ia''dfttà*'Ma^8i'etisSòj;ioo 
in punto libera disposizione del salto 
dir ' tedra sottooorranta al ponte dì 
Posoolle.,. ,.. , :, , „- - ""'' ("', 

Autorizzò la provvista d'aoqaa pota­
bile por il capoluogo del Comune di 
PagtfateO'.̂ '; ,- ' i: :i'. iWl^f/ìV; :_'• 

Idem II Comutle di Troppo Qranda 
a concederà un sussjdio annuo al già 
cursore comunale,' ' ' 

Approvò la nomina dì; na^ stradino 
e la fissazione .del relativo stlpondlo 
pel Comune.d! Camino di Codroipo. .: 

Respinse nn ricorso oqntyo'.il Comune 
di Casarsa in punto-tassa famìglia., , 

Approvò la oonoessiono-'i di- eombu-
Btibile a un -comunista di .Paularoi . 

Idein, idem ai frazloaist) di C«v««.o 
Gamico. ,; , j , , , ,,] , , 

Idem.'ideWi, idem,..di, pjanta, ,a, .una 
ditta di-Paularo. - !,<--ii-.i,.., ,̂ , ' , - , . 

Deliberò ,.di riohiadera, la raplipha 
del Consiglio Comunale di Atlimî ,̂ re-
lativamenta al rioorao. prodpHp, daljSe-
grotario .Gom Ĵiala,,oon.tl;o,ji.guo„<lié.eB-
^iameBto.,! ,. , ,;, ,̂ ;.,̂  „,,,-,.,'''.,../i 
• Proposa; alcune,caBoollagitìni.i'.di' 4o-
soriziopi, ind0blte:-fatteniella'.;li8ta-elet-
torala atam>nÌ8trativftfdi-5.\Boddw«-.!.i, .-i 
. Deliberò di emettere. mandatp,(:a'uf. 
fido & foaviao dei Oomam-t-di 'Gnida-
nons,- Brognera, -Aviano,.,BudoÌB, .Mah-
zane a Jinmaj per pagamento di .«pe­
dalila estere,--• ...1 L ,;(•'-;!„ 'u ,.,, 1, 

,, EmÌM«''|i'Ì»'Ì»ij«.aS'tOl'.'' ftnà'sta-
distintà'''artì'sta-• 'nostra ••'••èpnoiitàdìèa 
opiitinuaa iEaréy"ó'h6i?e •'ar"'tBtó'rò'oo-
•mun^ie''di;"'reriil 'òvS',eàsf cih't'a la 
parte • 'di Selika 'belVAp^iòàhal' 'Béco 
'come silesprifaie,̂  fra 'alfro,"r(ìi-'p()riìila 
di'qàella o i i ' t à j ' ' ' ' '-'"- •'•'••'• ' •' '• 

'"M â noli e-il' \A- Seliha delle'-aòatre 
scèna; ciiis (aolìéi-'zi • a pa'rfe)-'iidll'àbbron-
zàlò colóre iter suo ''viso •fa' rtóaltara la 
'sua nera ptipilli»"'dflve"liitlB tìfulge 
l'anima ardente e'(perdoni là'"nuòva 
indi"sb,fe"Ì!'one) ' ' - ' ' * •^''•'-•'' :;.'•.' /', 
,. ."".quel sorriso '.' ' ' ' • ' ' • ' - •• 'J;--
'',,"^''jfradue''braghe divisò *•','" " ' ": 
'̂  •;"che svela"un,fil di'''pérfe' '. ' ' '" 

." miràoolb'.à 'voderlè'.,'̂ ;;'', ••''•"-"• ' 
D.easa, pe,rò più .che, ^ per̂ , "(e àitratt'ive 
fisiche, por' le sue .doti.'artistioKo^etìra 
vera.me^tejSi^peijba'nel'l'empio'd'Eìijér^ 
Dft|.;euo prymp a'ppari.r ','sulle ''sJèna il 
pi\b.bUpà ,la^^a'pplaii'de''e 'jainthira '̂p'a^ il 
timbro,, p.vteflte a aggra^èvoìe d'ells sua 
vp.op ,a per i'arte'fluisaìlnà del sud canto 
di, cui tu l'mostra neit,'an'a' dèi 'ionno 
olia djce deliziosamente, nei'•(i«e(ft'"Con 
Vasoò, di'.cui' il pubblicò óhiedé'setàpre 
'il 5»s,a quando' sotto"'l'alliaro' fatale 
abbfipdoiiaia dall'editi e' (iòn'quia'à 'dàlie 

dalla aedia nel volgerai a guarda,r Pietri 
obu istupore,'sciamandoli" E perchè, ini 
avete mandato quella lettera-? „-' -
• — Per vendicarmi. : 

— Di ohi ? 
— Del mio padrone... 
— Del oolonnello? i 
— Si, " risposo Pietri con gesto mi­

sterioso ; »• vedete dvinque, signore, ohe 
dobbiamo intenderci. iVla prudenza, 

E Pietri andò In punta di piedi, a 
Bohiudere la porta della sala, e guardò 
di fuori se vi fosse alcuno, per assicu­
rarsi di poter parUre con tutta libertà. 
Ritornò poi presso il Delmare, sorpreso 
ancora-di quel colpo inaspettato. Questi 
gli disae ; " Quella lettera . . . a si passò 
la mano sulla fronte j quella lettera... 
me l'avate mandata-.voi ?....Non capisco 
ancora nulla 1 
- — Voi eravate all'oscuro d'ogni cosa; 
ad era ne' miei, piani l'illuminarvi, 

— Ah 1 " riprese fremendo il Dei-
mare ; „ avrei forse preferito ' rimaner 
cieco per tutta la mia vita ; ma final 
mento ci fcggo, e oi veygo obiaru,., Ma 
oiò come giova all'odio vpatro ooutr.o '1 
vostro padrone ? 

= Mi sono informato di voi, del vo­
stro oaratterej seppi che idolatravate 

voatrft moglie p. vostro figlio ;'.eppqr.6,ho 
pr.avpduto.che.'l.a perdita di ta3,:,a.féli,óità 
vi .ren ierebba implacabile, ',' 

É ' * - - . - - ' . - ; ' - - - ' ! . l ! i 

vero, stamattina io era un inof­
fensivo poltronei stasera non ho ohe seta 
di aangua-I E dopo-;.un,..cupo, silenzio,' 
ripigliò:"* 13 q'uesta Ietterà;;mio,,'buon 
amico,', come; mai- ve.- la 'procutà^ta ? » 

— Quando fu poi-tata-'qui, sonp,-,.già 
pàreoohi mesi, in-vece di. consegnarla al 
mio' padrone,; la tenni io, avendone Jìco-
uoeoiuto il carattere, poiché-la oorri-
spondenz'a de! colonnello -passa .-sempre 
per-;le mie mani j:-non- avendo ilonque 
questa volta ricevuto; la'-lettera'.egli 
H.teeao, non poteva aospettara;Ohe fosse 
istata sottratta, ad io'Contava.valaro)! di 
essa nel giorno e-jtcU'ora.-opportmja. 

. ~ Ma questa lettera èdell'aflop pas-
aato ; perchè tardar; tanto a aorvir,Yene ? 

—»'iPer.allontanare; ogni-isoapetto. da 
parte del mio padrone.,» Una vendetta 
troppo prossima all'oltraggio,,avrebbe 
potuto tradirmi,; 

-— É giusto mio buon amico. 
—• H.» preferito .aspettare,. ., ; 
— E perchè nutrita tant'odio poutro 

il <5oionnollo? , , 
(ContimaJ. 



IL PRÌÓLT 

armonie celesti della sua èétesi, con­
quide >! pubbliO'i tutto ({aaniò. „' " ' 

TrHtMTlM H v a p o r e Vdl t i r . 
Bitn U a n i e l c . Ooinm'i 27 aprile 
circoleranno fra Udine e Fagngtna, i 
seguenti treni : 

Partenza da Udiiie porta (jiemona — 
alle 8,S5 ant,, arrivo a Fagagna alle 
0.14 ani. 

là. 11,37 ant,, arrivo a Fagagna alle 
18,17 pom. 

li, 2,'M pam,, arrivo a Fagngna alle 
8.1é pom. 

Id, (*) 3.23 pom,, arrivo a Fegegn* 
alle 4.11 pom, 

Id; 4.08 pom., arrivo a Fagagna alle 
6.01 jaBi(Py-Vi'^£'^?->p ;.-

W,;és20''ptìÉ.^lr4#a Fflgagaa.alle 
7.Uj^ . :V * W •' -

lÉ'̂ sfTÀ'O pbin.,*Brrivo a FSgagnii 
alle 8.10 pom, 

Partenza da Fagagna — allo 7,34 
ant., arrivo a Udine portn Gemo»» alle 
8,26 ant, 

Id, 11,20 ant,, arrivo a Udine porta 
Gemona alle 12,11 pom-

Id, 2,18 pom., arrivo a Udine porla 
Gemonu alle 3.10 poni. 

Id, 5.06 pom,, arrivo a Udine porta 
Gemona alle 6.63 pom, 

Id, ({,13 pom,, arriva a Udine porta 
Gemona allo 7.04 pom. 

Id, (•) 6.16 pom., arrì̂ Oj*aj,|Udi«ej, 
porta Gemona elle 7.07 pom,' 

Id. (•) 8,16 pora,, arrivo a _., pipe, 
porta Gemona alle 9.06 pom: ' ^ *'• ' 

I treni aegnati oon aeterisop, earaniia 
provvedati con carri di sibSf̂ tf''('̂ alFri ' 
merci coperti), maniti di panche che ai 
potranno noleggiare a prmB 'î dìtioi-

II prezzo per l'aao di nn tal carro, 
per andata e ritorno fra Udine e Fa­
gagna, ;è8}abilitpjn,,lii;^ 2?; ed.ilno-
iisggìato're potrai'tìoìlSoaté'ta'ii?Vitifèia-
tori quanti ne permette lo spazio, 

I biglietti di viaggio ani quali vi è il 
numero del carro, poeaono acquietarsi 
pressa l'Amministrazione fino da oggi 
ed in-questa occasione il noleggiatore 
ìudiclieri con quel treno seguirà il 
ritorna. 

La Direzione 
Kanittt di eonnomo. Dovendosi 

procedere agli esami di concorso per la 
noraiua di N, 6 custodi JIÌ 4. Classe 
in questo ciroondario indraulico coll'an-
nno stipendio di h. 900, col l'alloggio 
in natura, ed in mancanza coU'annua 
indennità d'alloggio di L, 260, e con 
le iadennit& eventuali indicale nei Kc-
golamento 26 marzo 1888 N. 6379, si 
prevengono gli aspiranti chu il tempo 
per presentare a questa Prefettura le 
domande di ammisaione al concorso sca 
de coi giorno 30 Giugno p, v. 

Le domande (ajajpeti[ejij,sisejo..pi.]̂  ftn'-., 
di saranno resp|nte,.j''.S I-J.:Ì'K,^AJ:S. 

La domanda, nella qnale sarà data 
con preoisiooe l'indioazione del domicilio 
dell'aspirante, dovrà essere corredata 

; daildociiittanti portaili dall'avivso di con-
I ''corso: ohe si .può'ispezionare alla Fi;afet-
"tura di Udine. • . • ' . . 

;!' -.'Èeateo'IIIM.iiitev'a:. Questa sera, 
alle ói'é8 l'il, come iibbiamo annunciato, 
avrà .luogo la prima . rappresentazione 
deità Compàgaia "drammatica italiana 

.diretta dal cav. Giuseppe Pietriboni, coi 
'capolavoro di E, Sòribe' Vn bioohìeri 
d'acqua,' '' '" 

a la presentazione della compagtiia, 
la quale potrà essere apprezzata questa 

«S6«8,Ma.pakkUoA-.«.di.n.a.sa, pA,tp,89phi_.po;. 
gli ottimi olementi di cui va composta,' 
per ii mirabile affiatamento che non & 
ultimo pregio della troupe guidata dal 
oav. Pietriboni, Non v'ha dubbio quindi 
ohe allo rappresentazioni di questa com­
pagnia il pubblico udinese vorrà aROOr̂  
rere in buon numero, certo ohe occasioni 
simili, massime fra noi, ai presentano 
ben di rado, :, . ;, •;, ,.,, 

Domani a a6rgj'sec'p]g4.|'iÌ'PP '̂''senta-
zione. 

Coll«BÌo " H c g l n a M a r g b o -
rlta » p c f l e orfnau ni muestr l 
III JLiingnl. L'Istituto essendo in 
debito di L. S420S, il ;̂:« î(iente delia 
giunta amministrativa (TÀo'r'-i'BoDgh! si 
raccomanda perohè invece di far col­
lette per istruire nuovi posti, ai raccol­
gono offerte per pagate il debito pre­

cetto, tanto più òhe il'̂ ìréiients^Iooalè 
iibn permette di rleèVbre'altre allieve. 

RlbMitnineut*. Ieri verso le aei 
pomeridian .̂̂ n,.«^valio attaccato ,a^ a^ 
landmt « gWdaiò del fi'gUo'dal/Signor 
Ginseppe Ootàntli di Chtavrià, ae ne 
veniva per il viale fnori porta Gemona 
quando imbizEaritoai non ai sa perohe, 
oondusse il tiiotablla ed i! conduttore 
in nn fosep abbastanza profondo prima 
di arrivare ali oateria Nimis, . 

Corsero parecchi passanti ohe aiuta­
rono a levare dal fosso, il guidatore il 
cavallo ed il kindau, e venne costatato 
ohe il figlio del tjolaatti if6n al aveva 
fatto alcun male, mentre il davailo 

^riportò.delle contusioni alle, gambe ed 
jl riiotabile rìaiaae tatto sconqnaasato: 

R u o d a ntlllfAre. Beco il pro-
ginmma dei peczi mnsieali che verranno 
eseguiti domani 27 aprile corr,, dalle 
ore 6 e mezzo alle 8 pomeridiane, in 
Piazza 'Vittorio Bmannele dalla Banda 
del ij6 fanteria : 
1. Marcia N. K. 
2. Pott Pourry " Traviata „ Verdi, 
8. 'Valtzer " Giorno onoma-

stioo, Roggero. 
4, Ària e duetto " Fosca , Gomez. 
6, Mazurka ' In mezzo ai 

fiori „ Eoggero. 
6. Bimembranza * Mignon „ Thomas, ' 
;7..ŷ Pol̂ aB" Aurora „ Roggero, 

S u l v a n i e n t o . Ieri sul mezzogiorno 
ŝ ljltjRtgaî zitta trastallandosi vioino alla 
roggia di Via Grazzaoo vi cadde entro 

^̂ ê  ayr̂ bsi, oertaniente pericolato se nn 
giovanotto, intanto che parecchie donne 

,̂ t|ivan9 guardando impassibilmente, non 
si'fosse gettato nell'acqua traendo in 
salvo la bambina. 

Ubriaca ferito- Gli agenti della 
'vlgiUnza urbana trovarono ieri fuori: 
poeta Cussignacco certo Angela Fran-
oescutti che ubriaco fradicio giaceva a 
terra ed ora iMto alla testa. Mediante 
una vettnra pubblica lo trasportarono 
all'Ospitale oijile,;̂ ..;,;, •,-:. 

P o r ciii b'i«:' pSrdaiM, A : San. 
Gottardo fnroiig - rinvenute ìlivene 
caese di petrolio vanto. Chi le ha amiir-' 
rite potrà rivòlgemì-a questo ufficio di 
P. S, ^ii. !.. '•'.. •-. ••. . ; • 

A r r e s t o , BJ.\ vigili urbani fu 
arrestata Mattia Ss Giusto per questua 
ed oltraggi agli agenti stessi. 

Cvatravveoe iowo , Dagli agenti 
di P, S, venne constatato contravven.-.. 
zione a Valeriane Bon, esercente la bir­
raria alle Tre Torri, perché, ̂ p̂ oyvifito 
della licenza prescritta, 

Capi iuec i « TcriEÓttlnl. Presso 
la Scuola magistrale femmi:iile trovanai 

,.in̂  veji'dita piantine di cappucci grossi 
'Ai ,Q̂ ei:thania & UÌ;et'Ì\l óento, e-. lire'Sr. 
per mille e precoci'a'cent. 80, ed iver-
zottini risei e cappucciati a cent, 80, 
al cento. 

Rivolgerai dal sig. Pietro Chialina 
in 'via Treppo, N. 51. 

B l r r a r l n a l Vr ln l l . XI sotto­
scritto si pregia portare a ooooscénza 
del pubblico d'avere istituito uno spe­
ciale servizio di ristoratore con. cucina 
calda a tutte le ore. All'uopo ai è prov-
vedàto di un cuoco distìnto, il quale 

' ammannirà tanto piatti di cnolna casa­
linga italiana, quanto tedesca. 

Il restaurant sarà sempre fornito 
delia squisita birra di Steinfeld dei fra-
.tgm Reininghaue di Graz, servita con 
speciale metodo, a 20 centesimi II bic­
chiere. Il sottoscritto avverte che, per 
comodo dei frequentatori, praticherà 
anche abbonamenti per oblazioni e pranzi, 
a prezzi limitatissimi, 

. . . . G. Del.Jfegro 
Pe.rehh qiicat' attua t a u t a 

iuso l i ta d e b o l e s s a n e g l i o r -
gaulamt? — Che cos'è l'In&uenza, 
quectto male che,.ha dominato in forma 
epidemica in Kuropn e fuori ancora ? 

Che ha calpitu manifestamente i.due 
terzi e più della popolazione e non ha 
risparmiato l'altro terzo, ma senza 
tualattia apparente li ha lasciati inde­
boliti e con nn malessere senza poterne 
attribuirà altra ragione ? Senza dubbio 
devo essere un germe paraesitario reu­
matico che attacca sul primo, ed a pre­

ferenzâ  té tattóùee,- e la ptììe, ma ài 
estende sobito agli afgani (dii intetni 
ed Infetta la linfa «d il sangne. Dk 
questo si comprenda la necessità iVin-
traprendere,Mtt̂ ilK'pr«i|!nte 'iiiiigtoB« ttnai 
cara antiparaMitî ria è depitìratiyB oollff 
Sciroppo daptiéalìvo di Parlglina cont-
posto del DoUot Giovanni Mazcolià) 
di R'>ma: — Si vende in bottiglia da 
L, 9 Leggere attentamente P Avver-
tema, ohe si trova nella prima pagina 
dell'opnscolo avvolto in ciascuna specia­
lità e ohe si ,<ià grataitamente a chiun­
que Io richieda, per premunirai dalle 
contràffaziopi jtiitfa dannose. 

Deposito uuico in Udine presso la farma­
ci» >li G. COMMGSSATTI — Venezia, far­
macia BOTtfBil, alla;, Croce di Malta, far­
macia Reale ZAMPIItÒ!ÌI — Belluno, Atrinacia 
FOKCBLUNt — Trieste, farmacia PaSN-
DINI, farmacia PiiRONITl. 

Kio atnttt d^'iìe eanipairtsé 

Prima decade d'aprilo. 
La temperatura media deoadica fu 

inferiore alla nòrmafe <ii circa' 1,6 atir 
continente, eccetto nel Piemonte e nella 
Lombardia, deve fn solo di circa 
0,6; in Sardegna ed in Sicilia oscillò 
intorno 'allà'< normale.- Il minima della 
temperatnra ebbe luogo a Monte Cas­
sino con 0,6 il. 10. ed il. massimo a 
Palermo con 28,5 il 3. 1 minimi di 
temperatura in tolta Italia avvennero 
il 9 e 10, «d. i massimi l'I ed il 7, 

Liguria — La campagna 4 in buo­
nissime condizioni. Procedono bène i 
lavori agricoli. Si seminano ortaggi ê  
faginoli. Sbocciano le gem'mo delle viti' 
ohe in qualche luogo già mostrano 
numerosi grappoli ; l'ulivo mette i nuovi 
geî mogli.;,cadono .1 fiorì lasoiando ver . 
dora abbondanti frutti. Bene! frumenti, 
le ortaglie, i prati, i frutteti. 

Piemonte — Eccellenti sono in gene­
rale le condizioni della campagna. Si 
attende auciira a.on.̂ |grandÌ8sìiiia.BttÌ7Ìtà 
ai lavori delia vìgìi&.-, si semii)ia il.^aiis 
ei; prepara il terréno, pel risô '; "si lavorai 
per la meliga; in qualche paite. fionò' 
seminati i legumi 'è la canapé. Là vite' 
«pbiude le gemme, Florisoana gli alberi 
e i e piante fruttifere, Pròliiettenti, i 
grani, gli ortaggi, i prati. 

Lombardia — L'aspetto*'della c»m* 
pagna 6 liel|o e promettente ; la piog-

'gla tornò bouefiòa. 'l'''ltf̂ .éri*'àlìS4vCti' 
sono quasi ultimati ; si seminano il 
maiz,' >!• riso, 1 legumi; i>ti:ifògìit Li!' 
vite comincia ad aprire le sue gemme, 

'Rigogliosi i fmnieotij*ìgli''<)rlBJfgJi5f 
prati. Sono sempre in fioritura le piante 
e gli alberi fruttiferi, 

Veneto — Molto soddisfacente è io 
stato, delia campagna, f.lavor!, ièlla Vi-, 

'gna eoiiò'quasi terminati; ai''JàaàO'le/ 
semine, del maiz, del sorgorosso, dei 
prati artificiali, a si continua a-prepa­
rare il terreno auohe per la semina del 
riso, I frumenti promettono asdai,: seb­
bene in qaalohe luogo lo sviluppo ne 
sia alquanto lento. I prati al mostrano 
verdeggiantì.'É nata l'avena e lacanapa. 
Fioriscono i peschi, i meli; i. pel-i ed 
altri frutti. In quel di Verona sì desi­
dera altra pioggia-

Emilia — La campagna è in condi­
zioni molto buone; la piaggia arrecò 
grande' vantaggio, specie alla cànapa, 
al frumento ed ai prati. Segno la se­
mina del maiz ; sono già al termine i 
lavori attorno alla vite e la cimatura 
del frumento. Si fa la sarchiatura della 
canapa e del grano. Comincia a na­
scere la canape e il maiz. Fioriscono 
i peschi, i peri, i ciliegi, gli albicocchi. 
Bollisaimi i frutteti, le ortaglie, i fra­
mmenti, ..le praterie ed i foraggi, 

Marche ed Umbria — La stagione 
fa propizia alla campagna, ohe si trova 
in condizioni molto soddisfacenti. La 
piaggia favori apeoialmente gii olivi, le 
colture foraggiere, i prati e i eeminiiti. 
La potatura della vite è oramai ulti­
mata, La semina del maiz i a buon 
punto. Germogliano bene il gelso, la 
vite, la canapa. Le piante e gli alberi 
da frutta eono in piena'fioritura. I fru­
menti sono in condizioni buonissime. 

Toscana — La campagna ai man­
tiene, in bnone.éondizioni: la pioggia 

•PBfc: 

A molìò' proBòaìt. Bi^Sùoo' i''Ì»ViTÌ' 
di vjwgiittin, l« se^ibe.dél HUBÌIS ,e>)ér 
«emine serotine. 1 frumenti eono belli, 

Lazio — Prooegaono ie «emine pri-
.naverltiì'..Sbocciali!) le g^ume delle 
'^ti. tie, piante (Mttifere Wno in Bo-
ritnr«i '• / § 

Segimtè'jMeridionale Adriatica — 
L« campagne, favorite dalli stagione, 
hanno b'̂ lliasimo aspetto. Continuano i 
lavori di.'sarohieturiii Fioriseono gli 
alberi da émtta. 

Regione Meridionfiìe Meciiteranea 
— La oacbpagna & generalmente in 
buon iataCi),., Si sospéf (;«.';, n̂ alcani 
luoghi i lavori «atnpestri a oansa delle 
forti piaggio j in altri ai ebbe a lamen­
tare qualche dftn'nb prodotto'dal-.veitto^» 
dalla graddioe,';dalla neyt'; e',:dàUÌ!i': 
pioggia; qaeste però furon*. àeL-com.. 
plesso giovevoli «Ila oampa'̂ aà tÌÀ''̂ Ke ' 
in qualche parto mastra già i piccoli 
grappoli. Germogliano i piselli e le fave; 
in quel di Reggio se ne 6 già inco­
minciata la raccolta. Si seminano il 
maiz, i legami, la canapa; ai raccol­
gono gii ortaggi si potano gli ulivi, I 
filamenti ei'paseaU sono belli. Fiori­
scono gì! alberi e le piante frnttìfere. 
È desiderato il bel tempo. 

Sieilia — La campagna 6 In condi­
zioni soddisfaoenti, Lo abbassamento di 
temperatura e i furti venti produssero 
qtia. e là ;.qualp.ho ,.'danflO.-i La^Kioggia 
tornò propìzia, ora perù ai desidera ii 
jtempo. beilo,, ,S.i,oi)noim^nq,gl|.agrame î, 
sarchiatiei i frumenti, faicia'nsi ì'fieni. 
Belli i aominftti,, i eommacchi, i prati,, 

'i foraggi. Sonò In piena 'fiorî nra gli 
alivi e gli altri alberi fruttiferi, 
' SartJe^rfa-^ La gfarfdinis'«̂  il freddo 
produssero qua e là notevoli danni. Sar-
ohianHi i grani, potansì le viti, 
.--|E|lep|l«i|̂ o~rr-La<«^m^agQaèqt)asi 
dappertutto- in* còndrzipiiii'̂ t̂nóTtâ  spddi-
sfacenti. Sono quasi al teriiiihe'i lavori 
delle vigne ; In vite comincia a mostrare 
in parecchie località i piccali grappoli. 
Il frumento è sempre rigoglioso, Con-
tìiiuVHft aewna dSpoiaiz, che in alcuni 
laogÌi.t;é gii'nato, .IISuo in generale prò-
malténti la canap|'̂ 'Vaveaa ed i prati, 
Nell'Italia inferioi^li ebbe a lamentare 
qnalsh^ danài;) {iĵ isdotta dalle forti 
pioggié, dai vènti Inpetuosi, dalle gran­
dini a dalle nevi, 

;; : Ultimi Telegrammi 

Dariniladl. 26, L'imperatore Guglielmo 
giunee alle 7 pom, coi granduca, Re-

''uossi'ài palazzo della Regìua Vittoria 
e poscia al palazzo granducale, 

OMHcrVMBluiiB meteftrologilolJie 
s tazionf di Udinê — R, Istituto ,.Te.onioa 

n&iÉk. 
%0 

Bar, rid a 10 
altom US-IO 
liv, del mare 
Umido., relut 
Statò d cièli> 
Acqua cad m 
I (direzione 
livelikilam, 
Tarm', dàotig 

739.5 738,8 
. 93 88 . 
mis'ió misto' 
— 65 

--« «—t 

0 , .Ò . 
io 8" •vfóiB; 

738.8 
. ,76.-
éoée'rtò 
18,4 • 
,NE 

1' ; 
0:i 

7-48'0 

i.. 
"N 

'8.7 
^rtrrr 

T .„»„„ '( mesaiina 15,6 
Temperatura j^i_j,^^ .8,6 
TemtxSratura minima all'aperVi -riS 

La sottoscritta avvisa 
la sua numerosa clientela 
avere trasportato £1 n^;o-
sdo mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecehio N. 49. 

ATTILIA TRAWANI 

Pesci dorati 
v-'-'S, . i ; -r ' r f •'̂ .̂  B<»,*!% 1 % 

ft. ^ ^ o t g i a t ì b f M i & l del 
Comiiné di; Tlìoélimllsplesso 
il 'sottoscrìtte" Jr&Vànàr '^Mdibi-
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolce ) al prezzo di lire 
15 al cento. 

Giovanni noi, de Pilodù, 

Offelleria>.Tendita 
•j> . • ; > ' ) • . • • ! . 

Il so t toscr i t to desSde-
K^ndio. ritirarisil da l oam-
merc io , p e r rai^xlnn^ere 
, l^|tro|irl flle;|| a l la Cap i ­
ta le , offre la c«i»8fooe 
del la s u a a n t i c a e rlntM 
nia ia oflellerla a presBzl 
di t u t t a convenienza . 

A tog l i e r e ogni equl-
jK«coi ja;arantlis$!i^:C^* con-
o o r r c u t l : c h e 11 nesn»»!», 
benissimo a v v i a t o , d à , 
anche nel mlnlgno, un ln-
trol to a s sa i lus inghiero. 

•*er t r a t t a t i v e rlvol-
js^ersi d i r e t t a m e n t e a l sot­
toscr i t to Su Civldale del 
Friul i . 

GIROLAMO TOFFALONI 
eifalllere. 

V t'Avviso i 'interes^Hùtte! > 

B . » A n i O W A » 0 e Coutp. 
R«ppréKaHCiiitfì-D^«iì(rf -ar -Sn 

Specialità in" Olio jtWd'Oliera 
Oongene alimesttri t iilami. 

OomoditA per Famiglia, Alberghi 
Trattorie. 
. ^,0]|t oxtrA sopì^n» pnro d'OUm 
OtJlnU^taAlo». 5«2I;2, 

Dirigersi alla eopra indicata Ditta 
USINE - Via Aguilv'a, i8 - UDINE 

^ ' E q u i t ^ M e " 
(Vedi'A-wiso in quarta picena/. 

Proprietà. !deUa tipografia, ,,M. BARDIISCO 
BujATTr À-t-BSSANDiio gerìnt? r'étpons 

• wn 

i iàiii:jiiiÉE 
Udine ~ Vie Mercatovecehio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

a prezzi di fabbrica 
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